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I...EGGI E DECRETI

Sixx,
Oli da più anni alcune Universith straniare come Leida, Up ala,

Edimburgo, Kiew, Heldelberg, han lo messo in onore l'uso di celebrare
11 ritorno secolaro della loro fondazione con feste solenni, chiamando
a parteciparne eminenti scienziati di tutte le nazioni e dolegati di al-
tre Università e di Istituti scientifici.

Era decoroso che 11 nobile esempio fosse seguito dall'Italia, e che
si cominciasse da Bologna, t.hs da per tutto fu vener ata come l'Alma

Mater studiorum; ed era dovere di cortesia internazionale o tii fra-

ternith letteraria che noi usassimo agli straniert le me:1esime cortesie
ehe essi prodigarono a noi.

Bene per cio fece Bologna invitando i dotti e pregando Università
e Accademie a farsi rappresentare alla festa colla quale nel prossirno

g'lugno essa refeborn il compierst iell'ottavo secolo dalle origint del
suo celeberrimo stoaio; ed ora desidr•ra di onorare sè el più 1111:-

stri fra gli invitati k:Unibrendo a questi 18 lauren datturalb hundrfs

Cotesta laurea, ch'era 11 sommo degli onori no' " t 9 Ilo'oguese,
non sopravvisse oggi se non in Inghilterra,1n Germania e doso la

Università lianno manteiluto i loro antteht statuti, non già in halin

dove le forme del roggimento IIbero ed autono no furono dienne

dal principato asso'uto.

Di una taurea siffatta esclusivamente onorinen e senza effetti giu•

rittlef, non si trova menzione nelin nostre loggi viger:ti. S tit3nto not
l'articolo 140 della legge 13 novembre 1859 è detto in quali rati pu
essere conferita la laurea senza enmi, per mezza di tiecreto Reale,
udito 11 Consiglio Superiore di Ptihblica Istruzione.

Nel caso presente, singolarissimo, io credo cha si possa aver HJunin

nelle Facoltà di quell'insigne Ateneo, sulorizzantlo ciascuna da esso a

deliberare sui norni degli illustri stranieri da onorars:; e cono per-

suaso che esse rispontieranno alla fiducia del Governo in modo do tu-

telare 11 decoro proprio e dell, Naziens, coner i n in il gra<lo di «lot-

tore honoris causa soltanto a pochi scienziati dei più chiarl interve-

nuti o no a questa festa detta scienza

Il Numero atto (Serie 3a) detta INccolta ufActate delle ley.rf I
dei decr¢ti del Regno, contiene il scounte deertio .

UMBERTO I
per grazia di Dio o por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del Rettore de!Ia R. Università di

Bologna perchè questa, celebrandosi l'ottavo centenario di
sua fondazione, sia autorizzata a cont'erire lauree honorre

causa a stranieri d'alta fama scientifica o letteraria:
Veduto l'articolo 140 della legge 13 novembre 1859 sulla

Pubblica Istruzione;
Udito il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La R. Università di Bologna nell occasione che celebrerà

l'ottavo centenario dalla sua fondazi.me, è autorizzata a

conferire lausee ho .oris causa in numero limitato, a stra-
nieri di alta fama scientiflea o letteraria presenti o no alla
cerimoma.

Art. 2•.

La designazione dei laureandi sarà fatta dalle singole fa.
coltà, legalmente costitnite, e sarà laureato chi abbia olto-
nuto i due terzi di voti favorevolt sul totale dei votanti.

Art. 8 .

Il diploma delle lauree honoris causa farà menzione della
facoltà che conferisce la laurea e sarà sottoscritto dal Ret.
fore della Università e dal Preside della Facoltà antidetta.
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Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti da

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 20 maggio 1888.

UMBERTO.
P. BOSELIA.

Vistoku Guardasigini: zMARDEMA•

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

li Nuna¢ro 5398 (Seffe 3'),della Raccolta sj;tofate delle leggi e

dei decreti dél Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda colla quale il Sindaco di Savona

(Genova), in relazione a conformi deÌiberazioni del Consi-
glio municipale, chiede che quel comune sia autorizzato ad
applicare le disposizioni contenute negli articoli 12, 15, 16,
17, e il primo capoverso dell'articolo 13 della legge 15 gen-
naio 1885, N. 2892 (Serie S=), per provvedere al miglio.
ramento delle condizioni igieniche dell'abitato, ed in ispecie
all'esecuzione del prolungamento di via Paleocapa, giusta
il progetto in data 17 ottobre 1887, compilato dall'inge-
guere civico Carlo Tissoni;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Savona

(Genova) in data 3 marzo 1886, 10 gennaio e 22 otto-

kre 1887;
Veduto il voto motivato emesso addi 2 settembre 1886

dalla Deputazione provinciale di Genova in omaggio al di-

sposto dell'articolo 19 del regolamento approvato con Re-

gio decreto 12 marzo 1885, N. 3003, (Serie 3*);
Veduti i pareri formulati dall'ufficio degli iDgegn9ti SR•

nitari in sedute 29 gennaio e 9 aprile 1888;
VEduti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1885, nu-

mero 2892, (Serie 3.) e 19 del regolamento approvato con
IL decreto 12 marzo 1885, N. 3003, (Serie 36);
Veduta la legge 16 giugno 1887, N. 4614, (Serie 36);
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

11 comune di Savona (Genova) è autorizzato ad appli-
care le disposizioni contenute negli articoli 12, 15, 16, 17
e primo capoverso dell'articolo 13 della legge 15 gen-

naio 1885, N. 2892 (Serie 3=
, per provvedere al miglio-

ramento delle condizioni igieni'che dell'abitato, ed in ispecie
all'esecuzione del prolungamento di via Paleocapa, giusta
il progetto in data 17 ottobre 1887 compilato dall'ingegnere
civico Carlo Tissoni.

Articolo 2.

Tutte le opere da eseguirsi in seguito alla presente au-

torizzazione sono dichiarate di pubblica utilità, e dovranno
esser compiute in tre anni.
La planimetria generale dei lavori sarà d'ordine Nostro

nunita .del visto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Il Numero BAOS (Serie 3a) della Raccolta u/liciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il sequente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 967 del regolamento per l'esecuzione del

Codice della Marina mercantile approvato con Regio de-

creto 20 novembre 1879 n. 5166 (Serie 2*);
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico

Sono approvati e resi esecutori dal 1. giugno p. v. gli
annessi regolamenti per il servizio di pilotaggio nei porti
di Ancona e Savona, firmati d'ordine Nostro dal Miriistro
della Marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1888.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto, Il Guardasigilli: ZANAnostLI.

RecotAMENTo per il servizio til pilotaggio nel porto di Ascona.

Art 1.

È instituito nel porto di Ancona u'n corpo di pilott ratici noa ec-

cedente il numero di nove, compreso il c9po pilota. y
Entro questo limite il Ministero, sulla proposta del capitamaggj$o,

determinerà 11 numero di ptioti da nominarsi a seconda del bisogni.
Art. 2.

I piloti presteranno una cautione di L. 800.

Art. 3.

11 pilotaggio sarà facoltativo tanto all'entrata quanto all'uscita del

porto pei bastimenti di qualunque nazione.

Art. 4.

La mercede dovuta ai ptioti pratici e comune ai bastimenti a vela

ed a vapore è stabihts in cent. otto per ognt tonnellata netta di re-

gistro, e non potrà essere inferiore alle lire quindict come non potrà

eccedere le lire 100 qualunque sia la portata del bastimento pi-

lotato.

11 tonnellaggio netto delle navi saro Jesunto dalle earte di bordo.

Art. 5.

I piloti pratici dovranno essere provvisti di due barche aventi al-

l'incirca le dimensioni seguenti:
Lunghezza metri 7, 40
Larghezza a 1, 90
Altezza » 0, 85

Art. 6.

Le barche e tutti gli attrezzi occorrenti pel servltio di pilotaggio
dovranno essere provveduti dal capo dei piloti.
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i
Le medesimo saranno, a loro spese, mantenute sempre in istato di

ser viblinà a tall da potero all'occasione essere armáte almeno di

otto lemi.

At t. 7.
I piloti pratici saranno obbligati a prestare l'opera loro nel raggio

di cinque miglia dal porto permettendolo 11 tempo.
Art. 8.

Se per ritardo del piloti la nave ð presa a pilotare dentro del
molo nord, non sarà dovuta mercede di pilotaggio,

Art. 9.
La mercede dovuta per l'ormeggio delle navi nel ensi specificati

dall'articolo 954 del Regolamento marittimo, è fissato in lire 15.

D'ordine di S. M.

li Ministro della Marina
B. BalN.

REGO1.AMENTO pdf fl $$rvisf0 di pilOlŒggf0 feel porto di Savona.
Art. 1.

È instituito nel porto di Savona un corpo di piloti pratici composto
di dodici individui compreso il capo pilota.

Art. 2.
I piloti presteranno una cauzione di L. 1200.

Art. 3.
Il pilotaggio sarà facoltativo tanto all'entrata quanto alla uscita pei

bastimenti di qualunque nazione.
Art. 4.

I p11oti pratici dovranno essere provveduti d'una barca a vapore
e di due altre barche di dimensioni non inferiori alle seguenti:

Lungliesta metrl 7, 30
Larghezza » 2, 10
Altezza » 0, 81

Essi avranno l'obbilgo di,mantenerle sempre io istato di funzionare,
e di provvedere a proprio speso alle occorrenti riparazioni e sosti-
tuziont.

Art. 5.

La mercede dovuta al piloti pratici, comune at bastimenti a vela
ed a vapore, 6 stabilita in sei centesim1 per ogni tonnellata netta di

registro, e non pottà essere inferiore a lire 15 come non potrà ec-

eedere le fire 100 quatunque sia la portata del bastimento pilotato.
Essa sarà perð aumentata di lire 15 all'entrata e di lire 7,50 all'u-

scita per tutti i bastimenti stall pilotati colla barca a vapore, ma dovrà
soltanto esigersi quando dat capitani sia richiesto l'uso di detta barca
a vapore.
Il tonnellaggio netto delle navi sarà desunto dalle earte di bordo.

Art. 6.
I piloti pratici saranno obbligati ad attendere I bastimenti alla di-

stanza di due miglia almeno dalla punta del molo delle Casse nella
zona compresa fra Zinola a ponente e il Capo Celle a levante.

In questa stessa zona si dovranno lasciare i bastimenti p11otati alla
uscita del porto.

D'ordine di S. M.
14 Jfinistro della Marina

B. BRIN.

Il N. 6868 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasta di Dio e per volontà della Nasione

RE D'YfALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo re-
golamento approvato col Nostro decreto 21 luglio stesso
anno, n. 3070; .

Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo
regolamento approvato col Nostro decreto 22 agosto stesso
anno, n. 3852;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. M90, e

gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, ri. 5784, ed 1

dell'allegato N di quest'ultima legge:
Visti i Nostri decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, 17 feh•

irtaio 1870, n. 5519 e 2 settembre 1880, n. 5G44;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni, ope-

rata per gli effetti della soppressione degli Enti morali ee·
closiastici indicati negli elenchi annessi al presente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dei beni stabili de.

voluti al demanio, e di quella corrispondente alla tassa

straordinaria del 30 per cento sul patrimonio degli Enti
morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Ministri del Tesoro e di Grasia e

Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato, istituita

dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le rendite liquidate per i beni devoluti al Domanio e

quelle corrispond.enti alla tassa straordinaria del 30 per
cento sull'intiero patrimonio degli Enti morali ecclesiastici
soppressi, indicati negli elenchi A BCDEFG II I
controfirmati dai Nostri ministri del Tesoro e di Grazia e

Giustizia e dei Culti, ed annessi al presente decreto, sono
rispettivamente accertate nelle somme annue esposte nelle
colonne 5 e 6 degli elenchi stessl.
Sono parimenti accertate nelle somme esposte nella co.

lonna 10 degli anzidetti elenchi, le rate di rendita pol
tempo decorso dalle prese di possesso dei beni immobili

operate per gli effetti della conversione ordinata dalla
legge 7 Iuglio 1866 fino al giorno in cui entrò in vigore
la legge di soppressione, e già pagate agli investiti degli
Enti morali ecclesiastici sul fondo costituito dagli interessi
della rendita inscritta al Demanio in esecuzione del Nostro
decreto 17 febbraio 1870, n, 5519.

Art. 2.
In relazione al primo comma dell'articolo precedente

per effetto della liquidazione del patrimonio degli enti mo•
rali indicati nei suddetti elenchi, sono accertate, giusta le
risultanze del prospetto riepilogativo, allegato K, contro.
firmato dai Nostri, ministri del Tesoro e di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti, annesso al presente decreto, in com-

plessive lire quattromila cinquecento quarantatrò e cen-

tesimi ottantanove (4,543.89) l'annu°a rendita 5 pey cento
da inscriversi sul Gran libro del Debito pubblico a favore
del Fondo per il Culto, con decorrenza dal 1. gennaio 1888
ed in complessive lire duecento diciannovemila cento dieci
e centesimi ventisei (219,110,26) la somma delle rate di
rendita maturate a favore dello stesso fondo per il culto
a tutto dicembre 1887.
L'anzidetta rendita anrma e relativi arretrati saranno

conteggiati nei modi di legge colla rendita inseritta a fa-
vore del Fondo per il Culto,'in esecuzione dei Nostri de-
creti 6 gennaio 1867, n. 3546 e 2 settembre 1880, nu.
mero 5644.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 marzo 1888.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.
A. MAouam.

Visto, Il Gteardasigilli: ZANARDEl.LI.
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Allegato A -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 070 da inscriversi sal Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

- RENDITA ANNUA DIFFERENZA :gg a
SEDE fra le rendite esposte . , ga

nelle col. 5 e 6 e 4.·M
delPEnte morale 8 • ••

DEFOMINAZIONR ,
o a e 8'a

ecclesiastico

delF Ente morale ecclesiastico
soppresso

soppresso
Comune Provincia

1 2 3 4 56 78910

1 Monastero delle Moestre Pio in (1) Gentano Roma » » 14 64 »

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal I gennaio 1888, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate uno all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto
dicembre 1887, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposto nelle colonne 7 e 8.

. . . .
L.

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita liquidate a tutto dicembre 1887 . .
.

. . . . .

L >

(1) Ascrizione suppletiva - vedi n. 107 dell'allegato K annesso al R. decreto 3 agosto 1882, n 973 (Serie 3*).

Roma, addi 22 marzo 1888. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZANARDELLI.

Allegato II -- Elenco degli Enti morali eccideiastici soppressi e delle rendite 5 Og0 da inscriversi aal Gran Ihro
(Leggi 7 lúgIlo 1866, n. 3036,

SE.D¾

dell' Ente morale
DENOMINAZIONE

ecclesiastico

soppresso
dell' Ente morale ecclesiastico

soppresse
CommÎe Provinela

.

2 .8 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA . M §
fra le rendite esposta
nelle col. 5 e 6

56 78910

e

1 Canoniento 2.do Piordl e Capliëlla a og
,

della Flagellaziono in . . . . . Formello : Iloma 398 '93 104 00 3 94 > ,.

Facendosi luogo aÌl'iscrizione della rendita con decorrenza del le gennaio 1888 si aggitmg no alle rate aífetrate
ifquidate Sno all'epooa indicata hella colonúa 9, leiráta inaturate nel tempo decorso dalla tietta epoca a -

tutto dicembre 1887 sul,complessivo atnmontare delle rendite annue esposte nellemolonne 7 e 8
. . L.

Ammomare complessivo delle rate arretrate di rendIta e di tassa del 30 per 0¡O liquidate a tutto dicembre 1887 L.

Roma, add) 22 marzo 1888.
Vfáto d'òrdine dio.'M.

Il Ministro di Graafs e Efttstfsta e dat Ødtt:ËA1(ARDÊLLL
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Allegato O -- Elenco degli Enti morali eeelesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da inscriversi sul Gran Libro

(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

sopprosso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA i & g (
fra le rendite esposte 4 Ë :O :
nelle col. 5 e 6 • e =

e

56 78910

1 Istituzione di Sant'Antonio da, Pa-
dova in

. . . . . . . . Futani Salerno 37 47 26 20 11 27 > å©,8 »

Facendosi luogo all'Insertzione della rendita con decorrenza dal 1• gennaio 1888, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate flno all'epoca Indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a

tutto dicembre 1887, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8
. . .

L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 33 Ot0 liquidatea tutto dicembre 1887
.
L. >

lloma, addl 22 marzo 1888. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZANARDELLI.

Allegato B - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro

(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036;

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

o

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA B & e. y
SEDE fra le rendite esposte a a

' nelle col. 5 e 6 a

dell' Ente morale i g
ecclesiastico

soppresso
'

Comune Provincia

3 4 56 78910

1 Convento del Carmino in (1) . Siracusa Siracusa »

2 Monastero dell'ordine di S. Bene-
detto sotto il titolo della SS.
Annunziata in (2) . . . . Id. Id. »

Ammontare complessivo del e rendite annue e dei relativi arre-
trati liquidati a tutto giugno 1885 . . L. »

5 52 > 5 52 >

o

14 42 > 14 42 Šg »

19 94 > 19 94 >

Facendosi luogo alla iscrizione della rendita con decorrenza dal 1• gennaio 1888, si aggiutigono alle rate arretrate
liquidate ilno all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto
dicembre 1887, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . . .

L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 010 liquidate a tutto dicembre 1887. L.

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 12 dell'allegato C annesso al R. decreto 12 agosto 1878, n. 462 (Serie 2a),

gloma, addi 22 marzo 1888. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZANARDELLI.
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Continuazione <trl Regolamento annesso al R. decreto num. 5379,
pubblicato nella Gazzotta di sabato19maggio|n. ii8.(Vedi num. 119).

Art.. 21.
elÌË ilsite, di cui alfatticqlo piecedente, il Guardiano deve atten-

tgmentè esaminare lo stato del cdrso d'acqua e dell'arginatura afflda-

tigll, e curare altremi che non siano commessi abusi od arbitrii contro
alÍe dispostzioni sulla polizia delle acque pubbliche.
Ogni qualvolta scopra guasti agli argini, o ad altre opere, od in-

JÑtioni SI'o 'eggi di polizia Duviale, procederà al loro accertamento

hel,modo determinato al titolo VI del presente Regolamento.
Sarà apposto ai Guardtani come mancanza anche il ritardo nel de-

ninifare una trasgressione che conoscessero o dovessero conoscere.
Art. 22.

Ogni41aarliano è tenuto di eseguire, osolo,ocol sussidiodi abri,
tulti quel piccoli lavori in terra, in legna od in pietrame che occor

rono a riparare o prevenire guasti nelle arginature e nei loro ac-

éessori, ed anche lavori ordinati dag'Ingegneri o dal Custode, non
iacidst quelli di mantenimento della carreggiata sugli argini strade,
quando l'obbligo della loro manutenzione non spetti ad altri.
Potrà essere impiegato anche a sussidio delle manovre del sostegni
i rinvigazione e delle chiaviche esistenti nelle opere idrauliche di

prima e di seconda categoria, oppure a portare i dispacci d'ufficio.
I Guardiani dovranno registraro quotidianamente le altezze agli idro-

metri che loro saranno affidati (Modello n. 1). In tempo di piena tar-
Anno le d sposizioni dello articolo 50
Ginnla una p'ena al colmo, è obbligo del Guardiano di piantare i

paletti che ne demarcano il pelo,
Ãrt. 23.

I Guardiani devono stare sull'argine dall'alzata del sole al tramonto,
tranne le ore pel riposo, le quali vengono stabilite in un'ora e mezza

nell'mverno, in tre ore e mezza nell'estate e in due ore e mezzo nelle

stagioni medie, da fissarsi dall'Ingegnere capo secondo le consuetu-

- dini localf.
Art 24

I Guardiani, quando sono richiesti, accompagnano gl'Ingegneri e i
Custodi per prestare Popera loro in rilievi od altro, e per ricevero

quegli ordini o istruzioni cho Ioro fossero dati.
Art 25.

L'fagegiere di sezione ad anche i Custodi,nel tronchi soggettialla
loro vigilanza, potranno riuntre in isquadra due o più Guardiam per

for eseguire lavort in terra, in legna od in pietrame in un punto
qualsiasi del corso d'acqua, ed anche per servire nei rilievi.

Art. 26.

Ciascun Guardiano sarà fornito di un libretto dove il Cristode, nelle
sue visite settimanali, dor rà registrare il luogo, 11 giorno e l'ora in

cui lo avrà incontrato, il lavoro cui attendeva, quello eseguito dopo
la VIsita anteet dente, e quello che reputerà di dover ordinare (Mo-
delli n. 2 e 3). *

Art. 27.
Nell'esercizio delle loro attribuzioni i Guardiant dovranno sempre

portare la plastra accennata all'articolo 19, e serbare in ogni circo-
stanza un contegno fermo, ma concillativo ed urbano.'

Art. 28.
Resta ai Guardiani proibito, sotto pena d'immediato licenziamento,

di ch edere od accettare mancie o doni di qualsiasi sorta da qualun-
l¡ue persona avente interesse diretto o indiretto con le loro attri-

buzioni.
Sarà ritenuta come mancanza l'occupazione che essi assumessero

per incarico di terzi, distraendosi cosi dal servizio loro assegnato.
Art 29.

I doveri dei Guardlant pel servizio di guardia in tempo di piena
50no determinati nel Titolo III di questo Regolamento.

Art. 30

n caso di malattia dovrà 11 Guardiano renderne subito avvertito

11 Custode, producendo il relativo certificato medico, quando essa si

ir¾tragga per più di tre giorni: e qualora perduri oltre un mese, dovrà
arsi sostituire da persona idonea accetta all'Ingegnere di sezione.

In-qualunquescaso la, sostituzione non potrà durare oltre un anno.

Art 31.

Le mancante dei Guardiani all'adempimento dei doveri loro impo-
sti dal presente Regolamento verranno purdte come segue:
Alla prima mancanza terrà ammonito; ilÌa íÍe$ðÙí gli, sti½ InfliÍta

l'ammenda di due lire; alla terza l'ammenda di cinque lire; aŠla
quarta in pena della sopensione dal servttio e'dhi salirió per un

tempo non minore di cinque, nò maggiore di dieci giornt; alla quhita
verrà licenziato.

Non si terrà conto delle mancanze precedenti per Peffetto del gra-
duale aggravamento di pena prestabi'ito, se sia trascorso più dl tm

biennio d111'ultima punizione.
Le mancanze gravi saranno immediatamente.panite col licenziamento.

Art. 32

Spotta alPigegnero capo, sulla proposta dell'Ingegnere d1 sèzÏoAe,
di infliggere ai Guardiant le ammende e pene di cui all'artirolo pi•e-
cedente, meno il licenziamento, che sarà decretato aal Prefetto stUla
proposta dell'Ingegnere capo

Art. 33.
Le ammende di cui sopra saranno dall'Ingegnere capo fatte tratte-

nere mediante analoga annotazione nelle Note nominative, che men-

silmente vengono trasmesse all'intendenza di Finanza pel pagamento
del salarlo.

Art. 34.
Tutte le ammende e pene suddette verranno registrate nel libretto

di cui all'articolo 2ß.
Delle sospensioni sarà ogni volta reso consapevole 11 Prefetto.

TITOLO SECO.,DO.

Cooperazione al rilievi per proge‡ti, e vigilansa
alP teeenzione del Inwori.

CAPO I. - Cooperazione ai ritieTI per progetti.
Art. 35

Riportato l'assenso dell'Ingegnere capo, l'Ingegnere di sezione chla·
merà 1 Custori a condiuvarlo nei rillevi di campagna.
I Guardiani serviranno come canneggiatori e manuali per tutti i

suddetti rilievi.

CAPO II. - Vigilanza all'eseenzione dei lavorf.
Art 3'i.

11 Custode vigila d'ordinario i lavori che si eseguiscono nel tronco

a lui affidato.
Art. 37.

Qualora se ne riconosca 11 bisogno per la entità di un lavoro, o
per la contemporanen esecuzione di lavori in diverse localitå, o per altre
circostanze, potrà il Custode del tronco essere condluvato o sostituito

dal Guardiano del medesimo ; ed anche potranno essere delegati alla sor-

veglianza det lavori di un troneo'Custodi o Guardiani di altri tronchi.

Per lavori di speciale importanza si potranno delegare gli Aiutanti
del Genio Civile.

Art. 38.

1 Custodi incaricati della vigilanza dei lavori in corso di esecuzione

devono trovarsi sulla localttà la mattina prima che gli operai si met-
tano al lavoro, e restarvi permanentetnente sino alla sera, senza al-

lontanarsene per qualsivoglia motivo.

In caso d'impedimentð assoluto, per malattia o per altra grave

causa, 11 Custode deve avvisare in tempo utile l'ingegnere direttdre

dei lavori per gli opportuni provvedimenti.
Art. 39.

Prima che si ponga mano ai lavori, i Custodi destinatl a vigilarne
l'esecuzione, devono farsi un estratto del progetto e delle relative

prescrizioni tecniche ed amministrative, e tenerlo continuamente preghe
di loro sul luogo del lavoro.

Art. 40.
I Custodi intervengono alla consegna dei lavori che l'Ingegnere di•

rettore farà agli appaltatort ; ed in tale circostanza prendono nota di

tutte le speciali istruzioni che sono loro date dall'Ingegnere medesimo,
per tenerne conto e farle scrupolosamente osservare nel corso della

esecuzione.
(Continus).
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30MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI e nel presente nimwro si fa µ r le µrovine¡e del Verolo, la<licando
per le Società cooperative di credito esistenti in ciascuna di esse:

Disþos1Êioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con RR. decreti dell'$ aprile 1888:

Minola cav. dott. Giuseppe, consigliere di 1* grado e di la classe nel-
l'amministrazione provinciale, collocato a riposo.

Spacca Luigi, archivista di 36 classe nell'amministrazione provinciale,
promosso alle 24 classe (L. 30'10).

RuetT Giovanni Battista id. Id. id.. id., Id. id. id.
Padovani Luigt id. di 25 id id., id alla la id. (L. 3,500).
Adorni Alberto id. di 3*. Id. id , id. alla 26. Id. (L. 3,000).
Randi Enrico Id id. Id., Id. Id. id. id

Con R. decreto del 12 aprile.1888:
Giuliani dottor Mario, copista neg11 Archivi di Stato, collocato in aspet-

tativa per motivt di salute.

Con RR. dect'eti del 15 aprile 1888:

MarchesInl cay. Bodolfo, consigliere di Corte d'appello, nominato con-
sigl·ere di Stato. (L 9000).

Bisio dottor Oreste, alunno di la. categoria nell'amministrazione pro-
Vinciale, nominato sotto segretario nell'amministrazione suddetta
(L. 1500)

Peano dottor Camillo, Id. id. id., id. id, id.
Conestabile della Staffa conte dottor Antonio id. id. id., Id. id. id.
Bacigalupo avv. Giovanni, id. Id. id., Id. id id.

Eulczycki conte dottor Casimiro, Id. Id. Id , Id. id. id.
Furgmele dottor Mario, id. id. id

,
id id. id.

Maluetto dottor Giuseppe, id. id. id., id, Id. Id.
Olivieri dottor Carlo, id Id. Id

,
id. Id id.

Tant dottor Alfredo, id id. id , id. id id.

MINISTERO DEL TESORO

.

Si rende noto che il pagamento della cedola della Rendita del con-
solidato italiano 5 •1. al portatore e mista scadente il 1. luglio 1RSS
avrà principio in tutte le provinete del Regno col giorno 21 maggio
in corso.

Roma, 13 maggio 1888.

Il Direttore Generale del Tesore
2 Carom.

(Le Direzioni dei giornali sono pregate de riprodurre il pre-
sente gostaa).

i. Numero degli istituti;
2. Numero dei soci al principio ed alla Ane dell'anno e movi-

mento di essi durante l'anno stesso;
3. Numero delle azioni nelle quali era div so 11 capitale sotto.

scritto;
4. Numero delle azioni posseduto dat soci distinti per profes-

sioni;
5. Fondo sociale: capitale e riserva;
6. Versamenti fatti in conto corrente, p•r deposito a tttolo di rl-

sparmio e buoni fruttiferi cmessi durante l'anno; situazione di cià•

scuno di questi tre conti alla fhie dell'anno;
7. Prestiti, sconti, anticipazioni e pagamenti in conto corrente at-

tivo, fatti durante l'anno; situazione di ognuno del quattro conti alla

fine dell'enno.

Le Soeletà esistenti nel Veneto, cho hanno floora risposto al quesiti
proposti dal Ministero sono 30, cioè: Banca pópolare cooperativa Zol-
dana in Forno di Zoldo, Ilanca agricola di Vdla di Villa (provincia di
Belluno); Banca cooperativa popolare di Padova, Banca mutua popolaro
di Cittadell,, Bom a popolare di creuito di Este, Banca popolare coo-

perativa di Camposamploro, ihaca popolare coop-rativa di Piove di

Sacco (provincia di Padova); Il.inca popolare co: palauva di Rovigo,
Banea popolare cooperativa di Massa Superioro, llanca popolare coo-

perativa di I,endinara (pr ovincia da IL>vigo); Banca popolare di Pieve
di Soligo, Banca popolarc con¡•erativa di Motta di Livenza, Banca po-
polare di Castelfranco Veneto, Hans a popohne di Valdobb:adene, Banca
popolare (ti Montebellut a, flane.: po¡>olare di Conegt:ano (provincia d1
Treviso); Danca cooperattaa UJinese in Udine (provincia di Udine);
Banca popolare di Dolo, Hanca popola e cooper, tita dl Obtoggia, Banca
mu ua popolare di San Dona di Piave, il snea populare cooperativa di
Nosle (protinela di Venoxia), flanca mutna popol..re di Verona, Banca
cooperativa di Legnago (ptoriccia di Verona); Banca popolare di VI-
canza, Hanea p.>polare di Lontgo, llanca muin a pop slma d: Sc.uo, Bagea
populate di Arzignano, unsea popolare di Thiene, Banca popolare coa-
perBLIVa dei Seite C<.mulli in is:eig t, 13anca agticola cooperativa di
Caldogno (provincia di Vicenz-9)
Le societa che non hanno a.irora r:sposto sono 9, cioë:
Banca mutaa «li ßelluso (pros ine:a di ßelluno); Sanca þopolare coo-

perativa distrebuale di Mansollee (prosimia di P.uiov.1); Banca mutua
popol.fre cooperativ't di Vittorio, Banca mulua popolare cooperativa
di Oderra, Manca popolare di bolo (provincia di "revisn); Banca

mu ua popolare di Latitana (provmel i di Ud ne); B,inra mutua popolare
di Venezia, Banen del Popolo di Ve nezia (provincia di Venet.:a);
Banca mutua popolare di Val lagno (provincia di Vicenza).

Kamero degli Istituti, del socle delle azioni.

M I N I STERO Num d<gh istuut. Nourierel tt.al.W istburi che rtspusere

di Agricoltura, Industria e Commercio 31it e e
som doisocikrantel'noe1886 Nu

DIresione f.enerale della Statistrea PROVINCIE S.>ci Soci
Soci dello

.2 al 1, entrati usciti al 31 azion

Statistles delle Società eooperative di credito e banche popolari '

p., N im. , , ann Icem I 3

per l'anno 1886,
"

,::
" ° Num. Num.

m.

Sostetà esistenti neue provincie del Veneto

(Notizie raccolte a tutto il 31 aprile 1888).
Nella Gaszetta U/ßciale del Regno si & iniziata la pubblicazione di

alcuni dati sommari della statistica che si sta facendo delle Società
cioperative di credito a responsabilità limitata e delle Banche popolari,
incominciando con quelle esistenti nel Piemonte. Tale pubblicazione
provvisoria si 6 fatta ßnora per le provincie del Piemonte (n. 89),
per quelle della Lombardia (n. 97), per quelle dell'Emilia (n. 110)

Relluno . . 3 2 1 - 375 - 375 1,710
Patiova

. . 6 5 1 5,037 491 298 ß,162 2 81
Rovigo . . 3 3 - 2,011 50ß 40 2,501
Treviso. . 9 0 3 5,838 310 111 6,045 15,610
Udine . . 2 1 i 913 310 - 1,253 8.180
Ventzla. . 6 4 2 1,424 171 45 1.550 5,945
Verona . 2 2 - 2,980 348 56 3,272 12,928
Vicenza . . 8 7 1 t 1,20 i 1,193 461 12,025 60,134

Totale. 39 30 9 30,484 3,700 1,017 33,173 139451
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833
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1,967
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2,011

991

5,784
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3,125
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296

1,150
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15,937
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11,46
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.

.

.
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.
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.
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Belluno.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4G,200

27,501

5,587

1,824

86,443

22,845

o

Padova
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,3tl,703

5,818,44

321,725

401,138

1,674,620

1,524,761

Rovigo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,525,180

364,92

982,197

741,352

154,700

144,567

Treviso
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,631,295

1,3õ2,721

435,094

392,057

1,415,07&

979,013
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,209,002
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-

-
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.

.

.

.

.

.

.

.

.
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

(1)

1,607,578
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542,521

1,041,932

-

--
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,000,123

1,035,343

14,010,342

9,869,942

3,098,607

2,830,185
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.

|
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Belluno
.

.

.

.

.

.

.

108,487

30.100

450,538

60,983

14,570

8.804

36,459

10,981
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.

.

.

.

.

.

12,993,649
3,188,799
6,304,776
2,494,225

444,683

185,401

487,707

224,699
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.

.

.

.

.

.

.

£46,953

-

73,830

7,299,870
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10,230

4,780
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.

.

.

.

.

.
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13,495
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.

.

.

.

.

.

.

--

-

1,925,733
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-

--
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.

.

.

.

.

.

1,069,865
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1,943,013
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.

.

.

.

.

.

.
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1,867,148
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,
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.

.

.

.

.

.
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.
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7,949,914
2,421,616
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Rrrrinca hmrados i l pubblicazome).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

clob: n. 696260 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, por
lire 7ŠÒ, al nome di Chiriotti Giuseppe ed Anna di Feilee minor¡
otto la patria potestà del padre, e prole nascitura dai coniugi Chi-
rÏolti Felice o Chiappero Clemenza; domicillat11n Torino,6 stata cost

intestata por errore occorso nello indicazioni date dal richiedenti

all'Amministratione del° Debito PubblIco, mentrechè doveva invece

intestarsi a Chiriotti Giuseppa ed Anna di Felice, minori, sotto la

patria potestà del padre,"e prdle haseltura dai coniugi Chiriotti Felico
e Chiappero Clemenza domiciliati a Torino, veri proprietarii della
readfla stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, at dit

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostrioni a questa Direzione Generale, si procederà alla reKinca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1888.
11 Direttore Ger:erale• Novam

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (1• präblicaziorse)
81 à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioè: dal n. 873663 al n.873666 d'Iserizione sui registri della Direzione

Generale, per lire 15 cadauna rispettivamente, al nome di Angelini
Eleonora, Maria, Antonino e Giuseppe fu Giovanni, minori, sotto la

patria potestà della madre Covaliere Gaetana vedova Angelini, domi-
cillati a Napoli, sono state cosi intestate per errore occorso nelle in-

dicazioni date dat richiedenti all'amministrazione del Debito Pubblico,

mentrechè dovevano invece intestaisi rispettivan-ente ad Angelim

Eleonosa, Maria, Antonino e Giuseppe fu Giovanni, mnori, sotto la

patria potesto della inadre Covallero Domentes Vedova Angelini ecc.,
veri proprietarli delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda ch:unqtie possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa - Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di dette istrizioni nel tuodo richiesto.

Roma, 18 maggio 1888.
- Ti Direttore Generais: NOVELL1.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* plebblwane).
81 ð dichiarato che.la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè:

a. 551325 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,'per lire 60,

al nome di Rossignoit Teodora fu Angelo, nubile, domiciliata in Ca-

stelmonterrato, minore, ecc., è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubbitco, mentrechè doveva invece intestarsi a Rossignoli leodoro

fu Angelo, domiciliato in Custelmonferrato, minore, ecc., Vero proprie-
tarlo della rendita stessa

A termini dell'art:colo 72 del regolamento sul Debito Pubbifco, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso en mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notißcate

opposizioni a questa Direziono Generale, si procederå alla rettinca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 18 maggio 1888.
Il Direttore Generais: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso•

11 20 corrente, in Somma Lombardo, provincia di Milano. ed in Ar-

gentera, provincia di Cuneo, à stato aperto un ufBelo telegrafico go-
Vernativo al servizio pubblico, con orarlo limitato di giorno.

Roma, 21 maggio 1888.

CONCORSI

R. Conservatorio di S. Lino in 8. Pietro di Volterra

AVViso.

Al seguito della dellberazione della Commissione direttiva del R. Coa•
servatorio di S. Line in S. Pietro di Volterra, in data 27 aprile 1888,
viene aperto il concorso al posto di maestra nelle classi di grado
inferiore nelle scuole elementari esterne, da conferirst alle seguenti
condizior.i:

I. Le concorrenti insieme alla domanda di concorso presenteranno I

seguenti titoli giusta l'art. 147 del regolamento 16 febbr 1888, cioè:
1. Petente d'idoneità corrispondente del grado della scuola messa

a concorso;
2 ertificato di ginnastica se la patente è di data anteriore al-

Panno 1879;
3. Certificato medleo di sana e robusta costituzione e di maa-

canza di ogni imperfezione fisica;
4. Certificato di moralità;
5. Certsficato penale;
6. Certlßcato di nascita;
7. D,chiaratione del sindaco di renunzia o di assenso;
8. Attestati comprovanti il servizio prestato precedeutemente, e

tutti quegh altri documenti che la candidata crederà di presentare
nel proprio interesse.

11. La Direzione delle scuole potrà anno per anno cambiare, previo
avviso al R. Ispettore scolastico, la classe della insegnante net limiti

dell'insegnamento di grado inf6ríore

III La retribuzione annua è di lire 400, pagabili a rate menstli

posttelpate oltre l'alloggio ed íl trattamento nell'interno del Conser-

vatorio.

IV. La maestra dovrà convivere nell'interno dell' Istituto e coadfu-

vare alla disciplina ed all'msegnamento delle alunne interne del Con

servatorio stesso nelle ore in cui sarà libera dalle scuole esterne.

V. Il termine utile per presentare le domande à tutto 11 mese di

maggio prossimo.
VI. La nomina della maestra sarà fatta dalla Commissione del Con-

servatorio insieme alla Commissione scolastica municipale.
Voitei ra, li 29 aprile 1888

V.: L'operaio cav. avv. E. Ruaalsal.

Visto -- Nulla osta

Volterra, li 6 maggio 1888.

11 R Ispettore scolastico

1 R. REClPUT1,

REMZIONE 8¾Ê CONCOTSO di Â4GLOWig gmŒng NOfmalg Nglig R. Ü4(,

versità di Siena (Per straordinario)
La Commissione fu costituita dai professori Giacomini, Wlacovich, Ro-

miti, TafanieTodaro. Si adunò dal giorno8algiorno130ttobre 1887

e dopo aver nominato colle norme volute dalle vigenti disposizioni di

legge a Presidente Wlacovich, a Segretario Tafani ed a Relitore .Ro-

miti, procedette all'esame dei titoli scientifici e didattici dei singoli con.
correnti.

I concorrenti furono i seguenti:
Chiarugt Giulio, -

Sperino Giuseppe,
Lechi Pilade,
Varaglia Serafino,
Legge Francesco.

Come risulta dagli uniti Verball, tutti i titoli dei concorrenti furene

singolarmente apprezzati e giudicati. 11 giudizio sull'eleggibilità fu de-
vuto pronunziare solamente su Chiarugt perchè gli altri l'avevano gik
ottenuta in precedenti concorsí.
Passando a votazione per schede segrete, Chiarugl riuscì dichiarate

eleggibile all'unanimítà.
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Procedutosi poi, con matura e ponderata discussione, alla gradua-
zione sul merito dei singoli concorrenti, questi vennero class10cati nel
seguente ordino:

Chiarugt,
Legge,
Lachi,

Sperino e Varaglia a parità di voti.
Stabilita questa graduazione, procoda a determinare i punti assegnati

a ciascuno dei concorrenti, con votazione palese, e si ebbe questo rl-
saltato:

Chiarugt punti 38¡50
Legge » 37|59
Lachi » 37¡50
Sperino » 35¡50
Varaglia > 35\50

Le considerazioni, che guidarono il giudizio della Commissione, in
rono le seguenti:

1• Il dott. Giulio Chiarugi ha una buona carriera scientillea e di-

dattica, ma dimostra già iniziativa, metodo ed indirizzo buono nello

ricerca, spirito d'investigazione e prova del suo merito progressivo
nelle varie discipline anatomiehe. Se talvolta egli trascende in qualche
conclusione, è persuasa però la Commissione che non s'avrà a riscon-
trare questa menda nel lavori fututi.

2· Nel prof. Francesco Legge si riconosce molta operosità nel col-
tivare i vari rami delle discipline anatomiche, ma più spectalmente at-
titudine alle ricerche istologiche ed embriologiche,laddose neglistudi
d'anatomia sistematica ð meno completo; ha dato inoltre suffletente
þrova didattica. Perð la maggior parte dei suoi lavori, benchè alcuno
di questi non mancht d'apportar qualche fatto nuovo e segni in esso

lui on progresso gladuale, sono per lo più di natura confermativa.
3 Il prof. Pilade Lachi dimostra una profleua attività, più special-

mente spiegata not campo delle osservazioni di anatomia sistematica e

topografica. Ha inoltro una lunga e Iodevole carriera didattica. Benchè

rien manchi di qualche lavoro d'istologia, e cerchi dimostrare 11 suo
buon volere colla ricerche embriologiche, pur non dà, in questi ultimi
rami, para izie s affleienti.

4' I itine i professori Varaglia e Sperino sono valutati a pari grado,
perchè ambedue mostrano ugualmente prove non dubbie nella pratica
anatomica, hanno ambedue meriti didattici, ed i loro lavori mostrano
un identico indirizzo, illustrando più specialmente dei fatti e delle que
stioni d'anatomia sistematica macroscoplea e microscoptca Entrambi
si sono occup.iti di qualche ricerca istologica, ma non hanno lavori
di embriologia.
In base a queste considerar,1oni, la Commissione propone il dott. Gtullo

Chiarugi a professore straordinario di anatomia umana normdle nella
R. Università di Siena.

Roma 18 Ottobre 1887
La Commissione:

Wlacovich, Presidento,
f. Todaro,
Giacomini Carlo,
Alessandro Tafani,
Guglielmo Romiti, Relatore.

Per Copia conforme
11 Segretario del Constgbo Superiore

TIRATELLI.

PA RTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIOKALE

,

(AMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO 80MMAltl0 - Lunedi 21 maggio 1888

Presidneza del Prestosnie HuNessal.

La sedu'.a comincia alle 2,30.
UARTIERI, segretario, legge il grdtesso V*rbale de11n geduth til

skbatW, ebb ð agdvath.

Seguito della discussione del bilancio del .ifinistero di agricolttera
e commercio.

GRIMILDI, ministro di agricoltura industria e corpmercio, ringrasta
gli oratori ed il relatore delle benevoli espressioni usate per lui, seb-
bene alenni vi abbiano unflo delle censure, che egli intende ribattere.
Farà alcune osservazioni preliminari per abbreviare la discussione

di questo bilarício, che à la qumta volta cho egli si trova a soste-

nere, caso non troppo comune net Governi parlamentari.
Suo ideale sarebbe che quei particolari servizi sui quali furono fatte

osservazioni e crittehe, fossero una volta per sempre ben determinati;
ma non spera di avere dalla Camera una soluzione precisa di questi
problemi.
Quanto poi alle economie alle quali si è accennato e nello quali si

è insistito, il ministro nota che le osservazioni quanto alle spese do-
vrebbero farsi dal Par lamento quando son presentati e discuist i di-
segni di legge; non quando questi vengono ad avere effetto nel bi-
lancio.

Divide quelli che hanno esposto critiche sul suo bilancio in due

categorie; cioè quelli che hanno parlato dell'Indwizzo generale del suo
Ministero, e quelli che hanno parlato di questioni speciali.
Quanto alle considerazioni generali svolte dall'onorevole Paternostro,

il ministro osseria che l'opinione dallo stesso oratore manifestata sulla
inutilità del Ministero d'agricoltura trova la sua confutazione non tanto

nella legge che ricostituiva 11 Ministero, quanto nei desideri espressi
da molti oratori perché l'aziore del Ministero modesimo sia piû am

pia e più efficace.
E la necessità della funzione che tale Ministero adempie venne ri-

conos iuta dal paese meglio ammaestrato nel liberi reggimenti, l'In-
ghilterra, dove ora si pensa d'istituire il Ministero d'agricoltura; non
che dall'attuale presidente del Consiglio, che altre volto ebbe a cal-

deggiarne la soppres-ione. -

Conviene del resto con l'onorevole Mussi che lo Stato non debba
ostacolare l'intzlaliva prhata, ma soltanto incoraggiarla, sovvenirla ed
eccitarla; e ciò è tanto più necessario in un paese nuovo ed impre-
parato alla lotta economica. Oltre di che, il gradimento ed 11 plauso
con cui paese e Parlamento promuovono ed accolgono l'azione dello

Stato, per quanto si attiene all'agricoltura, alle industrie ed ai com-

merci, ð una prova delle utilità di azione siffatta; la quale non puð
essere esercitata da chi ha funzioni di ben altra natura.

Senza dire che molta di quell'azione, e forse la più preziosa, come
quella che si esercita sugli altri organi del potere esecutivo, rimane
occulta ed inapprezzata.
Ma non si può pretendere dal Ministero che esso concorra al mi-

glioramento ed alla spoelalizzazione delle colture se non con esperl-
menti, con incoraggiamenti e con la diffusione del credito agrarlo.
Assicura l'onorevole Paternostro che, come si interessa dell'effetto

dei tributi sull'agricoltura, cosi non trascura di studiare e seguire quel-
l'insieme dei fenomeni che si manifestano con le tartfre ferroviarie o

possono con le medesime essere temperati; come dimos°tra la rela•
zione sui seriitf commerciali non ha guarl pubbilcata.
Deplora per altro che gli sforzi da lui fatti per sostenere le spese

dei servizt, nel minor hmite possibile, non siano stati generalmente
approvati; mentre è generale 11 desiderio delle economie in un mo-

mento m cui i contribuenti sono minacciati da nuovi balzelli. Ed au.

gura che venga presto il momento in cui le finanze consentano di
amphare quelli, tra i servizi del suo Ministero, che rispondono alla
turzione propria del Ministero stesso.

Rtspondendo alPonorciole Arnaboldi, dice che 11 suo discorso sarebbo
stato opportuno se pronuuziato alcuni anni or sono, prima che della
agricoltura 11 PLrlamento avesse discusso largamente. N& puð accettare
Paccusa che 11 Poverno, sia nell'ordine legislativo che in quello am•

ministrativo, non abbia fatto quanto poleva per Pagricohura, con la
tariffa doganale, col dazio sui cerenti e via d.cendo; nè puð emmet•

tere che si de bba er care un dnansmo fr a Pmdastria agricola e quella
mauttauuriera che hanno eguali titoli al favore e alla protestone del
Governo.

IWn inttentib la ragtunb che ha cunstgitato aluuni dratori a chibWie
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che alcuni servizi siano trasportati dal suo ad altro Ministero; dap-
poichè, da ehtunque diretti, questi servizi procederanno sempre nello
stesso modo, qualora non skino migliorati, se occorrano migliorie. E

in ogni modo ricorda che il Governo, come ne ha facoltà dalla legge
dei Ministeri, pensa di meglio ordinare tutti quanti i servizi dello Stato.

Difende dalle critlehe dell' on. Plebano il servizio metereologico, e
da quelle dell'on. Siacci il servizio geodinamico; i quali servizi non

dipendono punto dal servizio astronomico); e solamente sono diretti

da una sola persona per economia di blIancio.

E altresi dichiara non essere opportuno discutere provvedimenti
che, come quello relativo all'osservatorio di Rocca di Papa, sono statt,
in anni decorsi, creati da voti del Parlamento.

Fa la storia del servizio dei pesi e misure che, nel 1860, fu dal
conte Di Cavour affidato al discastero dell' agricoltura, e poi due
volte passato a quello delle finanze, e dice che non crede utile di-

scutere ancora di argomenti che tante volte occuparono l'attenzione

della Camera.

E crede poi giusto che questo servizio, che altro non è se non una

tutela commerciale, rimanga aflidato al Ministero del commercio, che

lo considera non sotto un punto di vista flseale, ma da un punto di

vista esclusivamente economico e anche politico.
Dimostra anche il buon andamento di questo servizio, che, con-

frontato fra il 1870 e oggi, costa assai meno e frutta molto di più al

bilancio dello Stato; ma dichiara di non riflutarsi a studiare le riforme

che sia possibile di portarvi.(Approvazioni-L'onorevole ministro si

riposa).
TAVERNA presenta la relazione sul bilancio della guerra.

ORIMALDI, ministro d'agricoltura e commercio, riprende a parlare

e accennando al servizio dell'economato, nota che nel bilancio che si

discute si ò ottenuta una economia di lire 347,000; e poi spiega par·

titamente it meccanismo del sertizio medesimo (quest'anno modilleato

in modo da render più facile il controllo nel Parlamento) sostenendo

che meglio è avere un utlicio unico, piuttosto che tanti utflcii per

quanti sono i dicasteri ai quah deve provvedere.
Risponde poi all'on. Plebano che le tariffe dell'economato generale

sono molte più basse di quelle della Camera dei deputati, e che egli

fu tratto in inganna (¡uando si indosse ad affermare il contratio; e

alPonor. Roux dà spiegazioni sul consumo degli oggetti di cancelleria,

e sulle pubblicazioni fatte de altri Ministeri.

Spiega le ragioni del costo, apparentemente grande, di alcune pub-
blicazioni del Ministero; e pr omette del resto di continuare gli studi

per realizzare sempre nuova econonne.

All'onorevole Vigoni, il quale desidera che 11 servizio del boschi de-

manialiinalienabilipassi dal Ministero diagricoltura a-quello dele

finanze, la osservare come :n Francia siasi da molto tempo caldeggiata

e floalmente sia trionfata 15dea inversa.

Gli fa pure osservare come i boschi demaniali inalienabili siano ben
i

di una natura speciala, giacchè servono per creare dei boschi modelle;
e nel momenti attuali nei quali urge tanto di rimboschire, considerando

anche che tutto il servizio dell'isp<zione forestale dipende dal Mini-

stero d'agricoltura, non crede in nessuna guisa opportuno che vengano
sottratti alla giurisdiziòne di questo Ministero.

Del resto le spese di amministrazione non sono così ingenti come

asserisce l'onorevole Vigoni.

Esaurito questo argomento, parla degli appunti che si sono fatti sul

personale dell'amministrazione centrale. Riguardo ai comandati, fa os-

servare che sei di essi sono comµrcsí nella pianta organica approvata
dalla Camera, quindi l'inconveniente non ò cosi grave, come qualcimo

ha lamentato. Se la Camera volesse aboliti i comandati dovrebbe mo-

dificare la legge.
Venendo poi al servizio ippico, fa osservare all'onorevole Paterno-

stro, che la somma iscritta nel bilancio, è la conseguenza necessaria

della legge, che su questo argomento fu approvata a grandissima mag-

gioranza dalla Camera, Pamco scorso .

All'onorevole Roux dà pure spiegazioni intorno al Consiglio ippico,
e gli dimostra le difficoltà sorte per la scelta di alcuni membri di questo

Consiglio,

Parla poi della proposta degli onorevoli Costa ed Odescakhi sulle
Società cooperative e, non entrando nel merito della professione di fede
fatta da questi due deputati, risponde direttamente ai loro appunti ed
alle loro domande.
Dice alPonorevole Costa, che fa adempita la promessa fatta dal mi-

nistro e dalla Commissione, giacchè è stato già presentato un disegno
di legge, che modifica la legge attuale sulla contabilità dello Stato.
Attualmente questo disegno di legge è sub judice, eloè è sotto l'e-

same della Commissione parlamentare e della Camera.

Quanto poi alla proposta, che ha fatto l'onorevole Costa, e che ha

sostenuto l'onorevole Odescalchi di stabilire un fondo a pró delle società
cooperative di lavoro, la crede per lo meno prematura, giacchè non è
stato ancora votato il disegno di legge, al quale,testè accennava, che
autorizza le Società cooperative ad imprendere dei lavorf ; inoltre credo
che il sistema dei sussidi abbia molti inconvenienti, giacchè il mini-
stro non saprebbe come distribuire un fondo di 50 o 100 mila lire tra
moltissime Società operaie.
Del resto, la questione sociale, si risolve rendendo possibile e fa-

cile il lavoro alle classi operaie, e non iscrivendo in bilancio un fon-

do a loro favore.

Ed a proposito dei concetti liberali del Governo, cita la legge sulle
Società di mutuo soccorso, che crede la più liberale che in proposito
siasi potuto redigere.
L'onorevole Costa ha detto che la gran magt,ioranza delle Società

di mutuo soccorso, non ha profittato dei beneficii della legge; cið
può esser vero, ma se si esaminasse davvicino il fenomeno forse se

ne troverebbero le spiegazioni. Ad ogni modo tiene ad affermare che

le principali Società di mutuo soccorso ne hanno profittato, e che 11
Governo tutto ha fatto per dare l'interpretazione più liberale possi-
bile alla legge.
AlPonorevole Armirotti, che ha parlato della mancanza di campioni

nella scuola di co=nmercio di Genova, risponde che provvederà, però
non può farlo con moha ellicacia e prontezza, perchè deve impiegare
soltanto gli scarsi mezzi dei quali dispone la scuola. Risponde pure

all'onorevole Paternostro che, come egli desidera, sarà pubblicato
l'elenco ragtonato degli allievi.
Viene ora al gravissimo argomento degli insegnamenti agrario ed

industriale.

Cominciando dall'insegnamento agrario dice che bisogna distinguerlo
in insegnamento superiore, secondario ed elementare. Ora per l'inse-

gnamento superiore, crede che le scuole debbano essere poche ma

buone, per l'insegnamento secondario provvedono gl'istituti tecnici,
per l'insegnamento elementare crede che debba essere molto dif-

fuso.

Dimostra che è conforme allo spirito delle leggi vigenti, e che 11

gran numero delle scuole non ò una cosa speciale per l'Italia, ma si

trova anche in Germania.
Perciò non può accettare tutte le osservazioni che si sono fatte

contro la molteplicità delle scuole.
Del resto è più facile fare in generale queste osservazioni anzichè

indicare quali scuole si debbano sopprimere. Dà spiegazioni sul co-
sto medio degli alanni, e si dice pronto a dimostrarne l'esattezza

quando la Camera lo vorrà.
Consente con g!! onorevoli Caetani e Trompeo nell'apprezzare le

scuole di Farmo e di Biella, che rtconosce degne di tutta la conside-
razione e la benevolenza del Parlamento e del Governo.

Espone i suoi crheri per le scuole di arte applicata all'industria, e
di arti e mesueri; e promette che ripresenterà il disegno di legge al

quale hanno alluso gli onorevoli Caetani, Colombo e Trompeo.
Fa notare la variazione introdotta da lui quest'anno nel suo bilan-

cio, riducendo ad un solo i due capitoli nei quali erano prima stan-

ziati I fondi per le scuole professionali.
AiPonotevole Massi risponde che egli è lieto della prosperità del

Museo commerciale di Milano, e, mentre dichiara che prende impegno
di accrescerne l'assegno, portandolo a lire 10,000, promette che non

creerà altri Musei, senza un voto della Causera.

Dichiara alfonorevole Arbib, che egli non può avereche paroleas-
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esi misurate sulla quisthme da i sollevata: ma il Ministero di agri- GRIMALDI, mioletro del lavori pubblici, promette di studiare la quo•
coltura e commercio si prepara con opportuni studi a trarre tutto il stione.

vantaggio possibile dalla nostra colonia. (Approvansi i capitoli dal n 8 al n. 11).
Poco si puð faro mentre 6 ancora pendente un'azione diplomatica DE ROLLAND, sul capitolo 12, insiste sulla necessità delle scuole

e militare: pure l'autorità militare, cui à lieto di tributare la dovuta pratiche d'agricoltura, e ringrazia ministro Commissione dello stan-

lode, prepara elementi e raccoglic notizie che riusciranno un giorno ziamento proposto per la scuola d'Aosta.
prezioso
Cosi egli ha Onito e gli paro di aver compito il suo dovere; si

complace che l'onorevole Paternostro abbia fatto sentire in quest'aula
una Voce di protesta contro la tendenza di aspettare tutto dallo Stato,

11 Governo a lontano da ogni dottriha eccessiva, e tale si è dimo-
strato cogli atti suol. Spera che non gli mancherà, come non gli à
mancata, la flducia del Parlamento. (Vive approvazioni).
COSTA ANDREA espone le ragfont per le quali egli deve mante-

nere 11 suo ordine del giorno. La modifleazione, prgposta alla legge
di contabilità, di portare a lire 20,000 11 limite p3r essere dispensatí
dalla formalità degli ineanti non può sodisfarlo.
Egli ha mirato e mira a ben'altro: e crede che sia nelfinteresse

della civibà favorire le Società cooperativo nelle quali è un principio
di vita nuova. Una proposta come quella che egli fa dovrebbe essere
accolta dalla Camera senza guardare d'onde a venuta.
PATERNOSTRO 6 dolente di essere stato forse franteso.
Protestando contro la tendenza a creare uno Stato onnipotente, egli

non intendeva augurare chesi giungesseaJ uno Stato completamente
passivo.
Egli vuole che lo Stato aiuti tutte le iniziative private degne di in-

coraggiamento; e non gli pare che Paluto debba venire dal solo Mi-
nistero di agricoltura, ma da tutto il Governo, il quale con un indt-
rizzo generale, conforme agli interessi del paese, puð fare molto di più
che non si f>.tela concedendo sussidi
Non & d'avviso che a nulla giovino le discussioni che non Oniscono

con U.0 voto concreto della Camera : giovano, se non altro, por gli
anni avvenire.
Riconosce glusto le risposte date dall'onorevole ministro intorno al

servizio ippico, e finisce rallegrandosi del modo in cui ha proceduto
la discussione.
PLEBANO e BONFADINI s1 riservano di parlare quando si esami-

neranno i capitoli
MUSSI ringrazia il ministro della sua dichfarazione.
PRESIDENTE dà lettura del se6uente osdine del giorno proposto

dall'onorevole Costa Andrea:
« La Camera, nell'intendimento di migliorare le condisloni delle

cla'ei lavoratrici, invita 11 ministro di agricoltura, industria e com-

Inercio, di associarsi col suoi colleghi dei lavori pubblic1 e della finanze,
per presentare, entro quest'anno, un disegno di legge che modifft'hl
la legge di contabilità e quella del lavori pubblici in modo che le
Società cooperative di operai possano partecipare direttamente alla
esecutione di opere pubbliche; delibera inoltre che, nella parte ordi-
naria del bilancio del Mmistero di agricoltura e commercio sia asse-
gnata una somma di 100 mila lire annue all'oggetto di accreditare,
sotto la responsabilità del ministro, quelle assocrazioni cooperative di
operai che fossero in grado di assumere opere pubbliche, e incorag
giare quelle che fossero per sorgere e che ofû•issero garanzia di so-
lidità. »

LUCCA, relatore, crede che anche la Commissione del bliancio non

possa accettare l'ordine del giorno come non l'ha accettato 11 Governo.

GRIMALDI, ministro di agricoltura o commercio, prega l'onorovale

Costa di ritirare il suo ordine del giorno per non pregiudicare la qui-
stlone.

COSTA ritira la prima parte del suo ordine del giorno, e mantiene
la seconda che comincia dalle parole delibera inoltre, ecc.
(Posta a partito non & approvata).
PRESIDENTE: la discussione generale è chiusa; si incomincerà l'e-

same dei capitoll.
(Approvansi i capitoli dal 1 al 7•¾
FAINA hul capitolo 8• douíanda che si agevolino gli abbonamenti

per i telegrainimi meteoridi.

Discussione sull'ord4ne del giorno

BERTOLÈ VIALE, ministro della guerra, propone che 11 disegno di

legge inseritto nell'ordine del giorno al n. 10, relativo alla leva m!-

litare dei giovani nati nel 1868, sia discusso domani in principio di
seduta.
(È così stabtlito).

Presentazione di relazione

NOCITO presenta la relazione intorno al disegno di legge per eon-
cedere la nazionalità italiana al signor Matteo Maurocordato.
La seduta termina alle 6,59.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEPANI)

NAPOLI, 21. - Da Massaua è arrivato il San Gottardo con tre

compagnie di bersaglieri, una batteria col capitano Michelini, il colon-
nello Francesconi ed il maggiore Aste.

BARCELLONA, 20. - La 10gina-fleggente ò stata ricevuta nella so-
slone italiana dal presidente del Comitato comm. Guglielmo Castel-
lani.

.

S. M. ebbe parole oltremotio Instnghiere per l'Italia e promise di
fare una nuosa visita al:a sezione, quando sarà completamente ordi-
nata.

BARCELLONA, 21. - Ventimila persone, lori, visitarono l'Espos!-
stone.
La sala in cui si diede il banchetto in onore del prmcip1 esteri

presentav, un colpo d'o chio magnifico, I principi col loro sðguito, i

minisirl, gli ambaseiatori ed i comandanti de 11e squadre VI assistevano.

Durante la sera, una cartuccia di dinamite, posta sotto la scala di

una casa. esplose, ma ron si ebbe a deplo·are nessuna vitt1ma.

BERLINO, 21. - 1.o stato dell'Imperatore fu, ieri, abbastanza buono.
S. M. seese a mezzogiorno nel giardmo e vi passò parecchie ore.

Fece una passeggiata in vettura, ma cessð, causa la ploggia.
Anche iersero, l'Imperatore si mostrò alla flnestra del Palazzo, o

venne acclamato dalla folla.

BERLINO, 21. - Ulmperatore ha passato una notte soddisfacente

Stamane, alle ore 10, 8. M. si à affacciata, in uniforme alla finestra.

YlBNNA, 21. -- Notizie di buona fonte, pervenute dal Montenegro,
dall'Albania e dalla canea, assicurano che non si ò preparato in quelle
localita, nh vi si prepara, alcun movimento rivoluzionario e che le
voci sparte in proposito nei giornali sono prette invenzioni.

LONDR i, 21. - It Times ha da Costantmopoli: « La prossima par-
tenza degn arnbasciatori di Gormania e di Austria-Ungheria per un

lungo congedo è considerata come una prova'che nessuna questione
inquietante preoccupa attualmento questi circoli diplomatici. »
DUBLlh0, 20 - Parecchie migliata di cattollel di Dublino sisono

riuniti oggi nel Phoenix-Park e hanno protestato rispettosamente C0ntro
il noto decreto del Sant'Ullizio
La riumone era presieduta dal lord Mayor. VI assistevano parecchi

membri del Parlamento.

O' Brien disapprovò vtvamente l'ingerenza del Vaticano negIl affari
politiet delPirlanda ; disse che il popolo irlantiese, che ha già abba-
stanza nemici, trova crudele d'essere attaccato da coloro stessi, da cui
aveva diruto di sperare un altro trattamento.
Nessun prete assisteva al meetitag.
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Li ino O ciale della Borea di commercio di Roma del di 21 maggio .iuda

V A LOR I Pazzar
GOMMErrre PREZZI m COffrMfri NOMINAI.1AMMESSI A CONTgTTM.IONg DI e

.

· Corso-Med.'

RENDITA 5 Oj0
a

a

Detta 30/0 magrid ...........

Certificati sul Tesoro Emiss no 186044. . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 .

Prestito Romano Blount 5 0|0
Detto Rothschild 5 0|0 . . .,. .

Obbligazioni muntelpali e Oreatto fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . .

aantaul Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 16 e 2· Emise. .

Azioni NBanohe e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . .

DetteBanendiR6ma..............

. i' gennaio 1988

.
i* aprile 1888

.
i* dicembre 1887

.
i' gennaio 1888

... l' aprile 1888

.
i' gennaio 188ß

.
t' aprile 1888

.
i' genesio 1888

Dette Banca Tiberina . . >

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . . >

Dette Banca detta (Gertiûcati provvisori) . . . . . . . .
i' gennaio 1889

Dette Banca Provinciale . . . . . . »

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . >
Dette Società di Credito Merldionale. . . . . . . . . . >

Dette Societa Itomana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . . i' genn. 18 8
Dette Società detta (Certincati provvisori) 1888. . . . . .

1° gennaio 1888
Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobihare . . , . . . . . . . . . .

Dette Socioth dei Molini eM sini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed A icazioni Elettriche . . . . . ---

Dette Sociata Generale per uminazione . . . . . . . i' gennaio 1888
Dette Societh Anonima Tramwal Omnibus . . . . . . . l' gennaio 1887
Dette Societh Fondiarla Italiana . . . . . . . . . . . i' gerinaio 1888
Dette Società delle,Miniere e ypndite.di Antimponio . . -. . i• aprile 1888
Dette Societh dèl Màtdriali Laterlzl . . . . . . . . . .

Dette Società Navigazionè Generale Italiana . . . . . . . i' gennaio 1888
Dette Societa MetaBurgica Italiana =

. . . . . . . . .. .

astoni Sgåek i sileurazioni.
Azioni Fondiárle Iâcándi .' . . •. '. : .' . . . . . .

Dette Fondiarie Vita. . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Ferro e Ei, . . . . . . .

Obbligazioni Società Immobillare . ,.' . . . .- . . . . . i' agile 188;
Dette Società Immobiliare 0)0 . . . . . . . . . >
Dette Societh Acgua Marefa . . . . . . . . . . i' gennaio 1888
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. .- . . . . 1' aprile ‡888

i Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italla. . . . . (* gennaio 1888'
Dette Societh ,Ferrovie ,Sage huoya Emissione 3 . 1• aprile 1888
Dotte Soo. Ferkvi¥Palermo-Marsala-Tra ni 1.8
Dette Societh Perrovie-3iarsala-Palermo- pania . . i' gennaio 1888

Titoli a notaalenepyeelale.
Buoni Meridionali 4 . . Î.

'

. . . . , ,, . . a. . .
1° gennaio 1888

Obbligazioni_Lee Rossa 'It.1tnam. . . . . . . 888

- - > • 98 17!/, f. e.
- - 98 tyt|, 98 17*/, "

500 500
500 500
500 500
500 500 482 a
500 500 456 >
500 500 472 >
500 500
500 500

500 500 806 >
500 500 623 e
250 250
500 500

1000 750 2120 a
1000 1000 1193 >
500 250
500 250 ô78 >
200 200 435 m

500 500
500 250 545 >
250 250 250 >
$ÛÛ 4ÙO 986 >
50Û $ÛO
500 500
500 260 1150 a

500 500 1950 >
500 250 470 >
500 380
250 250 $2
100 100
100 100 95 a
2§0 $50
iso 150 ass ,
250 250
250 250
000 500 8 ‡ »
500 000 e 610 à

500 100 m a y
250 ' 125 a a

500 500 > 299• >
,50 02 >

500 500 -
'
a

500 000 a ,

500 500
500 500
809 400 >
800 800 >

500 ' 600
.

> a

Pressi in liquidazione :

2 ½ Francia a . . . ., 90 .
> a -- 99 85 Az. Banca Generple 662 25, Ane sorr.

Parigi . . . . . .. rM 100 5 ½ Az. Banca Industriale e Copunereiale 570, Ane corr.
8 Londra. · · · • •

'

Az, Soc. glomana per Illum. a Gas _Stamp. 1456, 1457.,ig Ane corr
Vienna e Tricate 8• Az. Soc. Immobiliare 113i, Ane corr.
Germania • • • Az. ,Soc. Anog Tramway pmnibusþ|I5, þne ,oorr.

Soonto di Bancs 5 % yt: -Interessiwalle anticipazioni Media dei corsi del Consolidato italiano a coptanti melle varieÈorse
sta d

28maggio
de :

ðel seinestre in corso lire 95 908,Campensazione . . r. . . 29 id• Consolidato 8 0/0 nominale lire 62 818.
Liquidnione, . . . . ... . 80. id. Consolidato 8 Oj0 id. senza cedola id.)ire,61 .

E Andace: MAmo Bom,u. V. Tanacm, pr¢ýepig,

omnwo nwAara, tanha '- RâtideMIWrkrã9


